(Allegato 1)


SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	COMUNE DI TRESIGALLO



2) Codice di accreditamento:


3) Albo e classe di iscrizione:                

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

	GLI ADOLESCENTI ATTORI DELLA CITTA’ SOSTENIBILE. ANNO 2011



5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	Settore: Educazione e animazione culturale

Area di intervento: Animazione culturale verso minori

Codifica: E02


6) Descrizione dell’area di intervento e del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto  con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili; identificazione dei destinatari e dei beneficiari del progetto:

	Contesto territoriale

Il progetto si colloca nel contesto e nella cornice istituzionale dei servizi educativi e di educazione culturale per gli adolescenti le famiglie.
Popolazione del Comune di Tresigallo

Maschi 2.168 – Femmine 2.449: totale 4.617
Popolazione 0-10 anni

Maschi 91 – Femmine 80: totale 171
Popolazione 11-17 anni

Maschi 105 – Femmine 92: totale 197
La popolazione straniera con età tta gli 11 e i 17 anni incide per il 14,72%

Popolazione 11-17 anni straniera

Maschi 16 – Femmine 13: totale 29
La presenza di ragazzi portatori di disabilità rappresenta circa il 2,5%, mentre quelli che hanno debiti formativi sono circa l’11%.

L’ampia copertura e l’ottima qualità dei servizi per l’infanzia (un asilo nido, due scuole materne, di cui una privata parificata con sezione “Primavera” e da diversi servizi integrativi) ha portato il Comune a proiettare la propria azione su un target più complesso ed articolato, quello degli adolescenti, che necessita di interventi mirati, costituiti da vari tipi di azione in continuo monitoraggio e sviluppo.
L’ente nell’ambito dei propri compiti direttamente e anche tramite i servizi in Unione con gli altri Comuni del mandamento e in collaborazione con soggetti del terzo settore, già da tempo garantisce interventi educativi  e di animazione rivolti agli adolescenti, sia in ambito scolastico che extrascolastico che interagiscono  nella quotidianità delle famiglie.
- Progetto Sceriffi ecologici, gestito in collaborazione con l’Istituto comprensivo del territorio, che coinvolge le prime e seconde medie inferiori, per un totale di circa 80 ragazzi, per anno scolastico, in attività di educazione ed educazione ambientale;
- Progetto Scuola, Bici, Educazione, gestito in collaborazione con l’Istituto comprensivo del territorio, che coinvolge le seconde e terze medie inferiori, per un totale di circa 60 ragazzi, per anno scolastico, in attività di educazione civica e alla sicurezza stradale;  
- Progetto Teatro ragazzi, gestito dalla Biblioteca comunale, che coinvolge circa 150 ragazzi in attività teatrali;
- Centro polivalente per adolescenti, gestito direttamente dall’ente, anche  nell’ambito delle attività del Teatro comunale e della Biblioteca comunale, che coinvolge settimanalmente circa 30 ragazzi in attività ricreative, teatrali, musicali, artistico-figurative, laboratriali, cinematografiche e di recupero post scolastico (4 ragazzi). Il Centro è luogo dedicato all’aggregazione e all’integrazione che offre spazi di protagonismo, creatività, apprendimento, libera espressione e socializzazione di gruppo, in grado di agevolare la costruzione di identità positive;

- Centro ricreativo estivo, gestito direttamente dall’ente, che coinvolge circa 100 ragazzi per periodo estivo in attività ludico ricreative;

- Progetto Tresigallo città del ‘900, gestito direttamente dall’ente, che vede coinvolti  4 ragazzi, di cui uno disabile, in attività di individuazione, classificazione, catalogazione, contestualizzazione e valorizzazione del materiale storico iconografico relativo alle tradizioni sociali, culturali e storiche del territorio.    
Da non dimenticare inoltre le numerose attività ludico ricreative gestite in collaborazione con l’ente dalle diverse realtà associative presenti sul territorio: polisportiva calcio (20 adolescenti coinvolti), polisportiva pallavolo (60 adolescenti coinvolti), associazione basket (10 adolescenti coinvolti), associazione jujitsu (20 adolescenti coinvolti) e scuola di musica (30 adolescenti coinvolti).
Si evidenzia, come pare ovvio evincere, che più soggetti coinvolti partecipano a più attività e progetti.
L’attività di monitoraggio dei servizi rivolti all’adolescenza condotta in questi tempi ha evidenziato una serie di criticità e ulteriori bisogni.
Criticità – Bisogni

Indicatori

Necessità di maggior coinvolgimento delle famiglie
Affiancare i volontari agli insegnati e agli operatori nell’organizzazione di attività adatte a sensibilizzarli al valore educativo, creativo e pedagogico delle attività dedicate ai figli
Necessità di aumentare l’autonomia dei ragazzi in stato di disagio nella gestione delle attività
Affiancare nelle attività i volontari agli operatori ed insegnanti per gestire al meglio situazioni di ritardo o di disagio
Necessità di potenziare e ampliare le attività del Centro polivalente per adolescenti e di offrire spazi agli stessi per sviluppare autonomamente, in forma singola o associata, le esperienze culturali, ricreative, di ricerca e formazione maturate presso detto Centro
Aumentare il numero e la qualità delle attività e il numero degli utenti.

Coinvolgere i volontari in un gruppo di lavoro gestito in sinergia con i responsabili dei soggetti del terzo settore del territorio per la definizione di percorsi di valorizzazione delle esperienze maturate dai giovani
Necessità di intercettare più ragazzi bisognosi di aiuto post scolastico
Aumentare il numero dei ragazzi coinvolti. Creare maggiore sinergia con gli insegnanti delle scuole del territorio, anche per definire percorsi personalizzati di supporto post scolastico
Necessità di dare maggiore continuità alle attività di educazione e animazione ambientale  
Coinvolgimento dei volontari in gruppi di lavoro per lo studio di tematiche ambientali strettamente attinenti al territorio 
Destinatari e beneficiari del progetto

Destinatari diretti: ragazzi con età dagli 11 ai 17 anni, anche  in situazione di disagio, frequentanti le scuole del territorio, o che parteciperanno alle diverse attività educative e di animazione culturale del Centro polivalente per adolescenti. quali il Tesoro Verde, Il Ludobus Pinocchio e la Torre dei bambini

Beneficiari indiretti: famiglie dell’intero territorio comunale, comunità.

Altri attori e soggetti presenti ed operanti nel settore e sul territorio: Coordinamento pedagogico, Istituto comprensivo, Biblioteca comunale, Teatro comunale, organizzazioni di volontariato, associazioni di promozione sociale e Cooperativa sociale Le Pagine, Azienda  Speciale servizi alla Persona.



7) Obiettivi del progetto:

	Qualificazione del sistema di servizi per l’adolescenza attivato sul territorio attraverso l’inserimento di volontari in attività educative, ricreative, di apprendimento, di libera espressione e socializzazione, di documentazione, monitoraggio e progettazione.

Il progetto vuol essere un’opportunità per migliorare la qualità dei servizi offerti ai ragazzi bambini, identificando la famiglia come ricchezza e risorsa aggiuntiva alla panoramica di attività educative proposte, riservando una particolare attenzione ai contesti culturali “deboli”. Per i volontari si tratta di un’occasione di crescita personale e professionale attraverso la rivalutazione del loro senso di appartenenza ad una comunità.

Criticità - Bisogni
Obiettivi
Necessità di maggior coinvolgimento delle famiglie

- Promuovere le attività educative e didattiche in luoghi di partecipazione comunitaria per offrire occasioni di scoperta ed esplorazione in un’ottica di confronto e scambio reciproci;
- organizzazione delle attività ludiche e ricreative per ri-educare i genitori alla creatività e ri-avvicinarli alla realtà dei figli
Necessità di aumentare l’autonomia dei ragazzi in stato di disagio nella gestione delle attività

- Contribuire a rendere la diversità come un’occasione di maturazione per tutti, come una dimensione esistenziale quotidiana;
- favorire una maggior acquisizione delle autonomie del ragazzo, in particolare portatore di disabilità; 

- valorizzare le difficoltà e le differenze quali risorse per tutti
Necessità di potenziare e aumentare le attività del Centro polivalente per adolescenti e di offrire spazi agli stessi per sviluppare autonomamente, in forma singola o associata, le esperienze culturali, ricreative, di ricerca e formazione maturate presso detto Centro
Aumentare e migliorare le attività del Centro.

Contribuire all’incontro tra i ragazzi e i volontari con il mondo del terzo mondo come “normale” valorizzazione delle esperienze
Necessità di intercettare più ragazzi bisognosi di aiuto post scolastico
Promuovere sinergia con il mondo della scuola e il valore dei percorsi personalizzati quali strumenti determinanti al supporto dei ragazzi, anche attraverso la valorizzazione dell’ascolto dei genitori
Necessità di dare maggiore continuità alle attività di educazione e animazione ambientale  
Promuovere maggiore attenzione di tutta al comunità su tematiche ambientali strettamente attinenti al territorio 

Obiettivi
Indicatori

- Promuovere le attività educative e didattiche in luoghi di partecipazione comunitaria per offrire occasioni di scoperta ed esplorazione in un’ottica di confronto e scambio reciproci;
- organizzazione delle attività ludiche e ricreative per ri-educare i genitori alla creatività e ri-avvicinarli alla realtà dei figli
Affiancare i volontari agli insegnati e agli operatori nell’organizzazione di attività adatte a sensibilizzarli al valore educativo, creativo e pedagogico delle attività dedicate ai figli.

Si prevedono almeno 4 ore al mese di condivisione e l’organizzazione di almeno 2 eventi comunitari e almeno 1 momento creativo al mese per i genitori.

Partecipazione di circa 40 genitori. 

- Contribuire a rendere la diversità come un’occasione di maturazione per tutti, come una dimensione esistenziale quotidiana;
- favorire una maggior acquisizione delle autonomie del ragazzo, in particolare portatore di disabilità; 

- valorizzare le difficoltà e le differenze quali risorse per tutti
Affiancare nelle attività i volontari agli operatori ed insegnanti per gestire al meglio situazioni di ritardo o di disagio.
Si prevedono almeno 2 ore ogni 15 giorni di confronto e il supporto a 4 ragazzi.

Aumentare e migliorare le attività del Centro.

Contribuire all’incontro tra i ragazzi e i volontari con il mondo del terzo mondo come “normale” valorizzazione delle esperienze

Ridefinire l’organizzazione del Centro aumentando e migliorando le attività del Centro.

Aumentare Coinvolgere i volontari in un gruppo di lavoro gestito in sinergia con i responsabili dei soggetti del terzo settore del territorio per la definizione di percorsi di valorizzazione delle esperienze maturate dai giovani.
Si prevede l’aumento dell’orario di apertura del Centro di almeno 4 ore mensili.

Si prevedono almeno 2 ore di confronto ogni 15 giorni e il coinvolgimento di almeno 10 giovani.
Promuovere sinergia con il mondo della scuola e il valore dei percorsi personalizzati quali strumenti determinanti al supporto dei ragazzi, anche attraverso la valorizzazione dell’ascolto dei genitori

Aumentare il numero dei ragazzi coinvolti. Creare maggiore sinergia con gli insegnanti delle scuole del territorio, anche per definire percorsi personalizzati di supporto post scolastico. 
Si prevedono almeno 4 ore al mese di confronto e l’aumento dell’utenza da 4 a 10 ragazzi.

Promuovere maggiore attenzione di tutta al comunità su tematiche ambientali strettamente attinenti al territorio 

Coinvolgimento dei volontari in gruppi di lavoro per lo studio di tematiche ambientali strettamente attinenti al territorio.

Si prevede la formazione di almeno tre gruppi di circa 10 ragazzi ciascuno (Terra, Aria e Acqua) e l’organizzazione di almeno 4 eventi comunitari. 




8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca in modo puntuale le attività previste dal progetto con particolare riferimento a quelle dei volontari  in servizio civile nazionale, nonché le risorse umane dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo:

	8.1 Complesso delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi
Il piano di attuazione del progetto si articola come di seguito indicato:
a. 1° mese
· Presentazione dei volontari ai responsabili dei servizi educativi e scolastici del Comune;

· Inserimento dei volontari nel contesto del progetto, sia in termini di conoscenza del territorio, dei servizi (in particolare quelli coinvolti nel progetto) e d’avvicinamento alle tematiche relative all’adolescenza e all’esclusione sociale degli adolescenti;

b. dal 2° al 3° mese
· Accompagnamento e inserimento dei volontari nei gruppi di lavoro progettuali;
· Introduzione alla metodologia di lavoro e alla tipologia di intervento attraverso l’affiancamento continuativo dei volontari al personale dei servizi in modo da permettere ai volontari di conoscere i compiti e le funzioni che dovranno svolgere, l’organizzazione ed il funzionamento del servizio, la condivisione degli obiettivi del progetto relativi al loro impiego all’interno del servizio nel quale sono inseriti;

· Inserimento attivo dei volontari nei servizi instaurando le necessarie relazioni con l’utenza. Sono previste attività specifiche formative, informative, educative, laboratoriali.
c. dal 4° al 6° mese
· I volontari vengono attivati in parziale autonomia nelle attività previste dal progetto e sperimentano le proprie capacità nell’ambito dei servizi previsti. L’attività dei volontari nei servizi diventerà continuativa e a pieno regime, in affiancamento del personale presente nelle strutture.
d. dal 7° al 12° mese

· I volontari proseguono nell’attività prevista dal progetto a cui sono assegnati, mantenendo uno stretto contatto con l’olp, ma sviluppando progressivamente maggiore autonomia nella gestione dei propri compiti;
· Fase di monitoraggio.
8.2 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, con la specifica delle professionalità impegnate e la loro attinenza con le predette attività
· i responsabili dei servizi educativi, ricreativi e scolastici;
· un operatore con compiti di coordinamento del progetto;

· una pedagogista con il compito di regolare le dinamiche di gruppo;

· un operatore con il compito di seguire i ragazzi nell’apprendimento dei diversi linguaggi espressivi,  delle nozioni informatiche di base e delle diverse forme di recupero e valorizzazione del materiale storico, sociale e culturale relativo al territorio; 

· un operatore di supporto ai ragazzi diversamente abili.  

8.3 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto. 

In particolare, il progetto prevede l’inserimento dei volontari all’interno delle attività progettate negli spazi di aggregazione per l’adolescenza, con particolare riferimento al Centro polivalente per adolescenti, sede di svolgimento del progetto, con le seguenti specificazioni:

· presenza durante lo svolgimento dei laboratori con le scuole con funzioni di supporto organizzativo e di documentazione delle esperienze;

· partecipazione ai gruppi per lo svolgimento di attività post scuola (compiti), con funzioni di supporto organizzativo, integrazione delle funzioni educative e documentazione;

· presenza durante le eventuali iniziative rivolte alle famiglie con funzioni di supporto organizzativo e di partecipazione alla gestione delle attività specifiche;

· partecipazione alle riunioni di staff finalizzate alla progettazione, al monitoraggio, alla valutazione delle attività;

· presenza nel gruppo di lavoro per l’individuazione, la classificazione, la catalogazione, la contestualizzazione e la valorizzazione del materiale storico iconografico relativo alle tradizioni sociali, culturali e storiche del territorio, per l’elaborazione di materiale informativo, la predisposizione di materiale documentale, il montaggio di pannelli informativi o materiale video, supporto organizzativo alle attività di formazione in ambito educativo promosse sullo specifico dal Centro polivalente per adolescenti;
· presenza durante le attività estive proposte in sede o fuori sede.
Le fasce orarie di servizio sono: dal lunedì al venerdì 15.00 – 18.00 per le attività presso il Centro, più tre ore per mattinata, da concordarsi con gli operatori, per le attività con le scuole, ovvero per la programmazione delle attività pomeridiane ed il confronto sulle attività di appoggio agli stessi operatori per la programmazione didattica, ovvero per verifiche di auto-orientamento.





9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


10) Numero posti con vitto e alloggio: 


11) Numero posti senza vitto e alloggio:


12) Numero posti con solo vitto:


13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:

      Numero minimo ore settimanali – 20


14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	1. rispetto dell’utenza;

2. massimo coordinamento con gli operatori addetti ai servizi.




CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto, Operatori Locali di Progetto e Responsabili Locali di Ente Accreditato:

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto
	Nominativi dei Responsabili Locali di Ente Accreditato

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
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	Data di nascita
	C.F.
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17) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:

	Le attività di sensibilizzazione coordinata e congiunta rivolte all’intera comunità e specificatamente ai giovani, sono quelle indicate dal protocollo sottoscritto con il Co.Pr.E.S.C. di Ferrara e nella scheda di adesione allo stesso protocollo.
.
Sensibilizzazione

· Sensibilizzazione presso gli istituti secondari superiori e presso le università, attraverso percorsi formativi e informativi con i gruppi classe e la presenza di un “docente” e alcuni volontari in qualità di testimoni

· Sensibilizzazione presso eventi locali diversi, quali festival, forum, fiere, sagre, mostre, ecc, attraverso la presenze di referenti e volontari agli stands informativi

· Sensibilizzazione attraverso la comunicazione via web, con il costante aggiornamento del sito Copresc e degli enti soci, invio newsletter periodiche e tematiche, presenza e cura del Copresc nei principali social network (es. Facebook).

Promozione

· Promozione del servizio civile in occasione dell’uscita dei bandi nazionale e regionali, attraverso un piano di attività congiunte con gli enti soci del Copresc che sappia promuovere i progetti e posti inseriti nei bandi 2011, ma sappia, al contempo, garantire pari informazione a tutti i giovani del territorio ferrarese, al di là delle sedi di attuazione dei progetti finanziati. Al tal fine, il Copresc, insieme al referente del tavolo della sensibilizzazione e promozione, studieranno una strategia comunicativa che sappia tener conto del piano di comunicazione attuato con il bando 2010 e dei suoi aspetti positivi e negativi riscontrati.  

Orientamento

· Orientamento dei giovani interessati a svolgere il servizio civile nel mese di apertura dei bandi nazionali e regionali. E’ necessario che il Copresc e tutti gli enti con progetti finanziati, entrino in sinergia e collaborazione in questa delicata fase di orientamento, al fine di garantire pari e completa informazione a livello provinciale relativamente ai progetti inseriti nei bandi, e attuino un efficace orientamento ai giovani, tenendo conto delle loro propensioni e attitudini a svolgere il servizio civile nei diversi settori di impiego e della loro volontà a svolgere il servizio civile. Si chiede, cioè agli enti, di fare un passo in avanti e di orientare i giovani rispetto a tutti i progetti finanziati, e non solo rispetto ai propri progetti.

Pianificazione delle attività

Sensibilizzazione congiunta sul servizio civile svolto in Italia e all'estero, dei valori del servizio civile e delle tematiche ad esso collegate, nonché dei contenuti della Carta di Impegno Etico.

Promozione coordinata e congiunta dei progetti a bando 2011, finalizzata alla copertura totale dei posti disponibili a livello provinciale.
Azione di coordinamento.

Azioni previste

- Incontri nelle scuole secondarie, anche attraverso la collaborazione con realtà del terzo settore che già operano nelle scuole e con latri enti soci;

- Promozione all'Università degli Studi di Ferrara:

- Partecipazione con un banchetto informativo/orientativo a diverse manifestazioni cittadine, quali:

·Vulandra

·Ballons Festival

·Buskers festival

·Ferraraetica, il Festival dell'economia alternativa

·Ferrara sotto le stelle

- Partecipazione alle feste provinciali del volontariato;

- Organizzazione di feste e/o incontri con i volontari in servizio aperti alla cittadinanza;

- Costante implementazione dei dati destinati all’aggiornamento del sito del Copresc.

Altre azioni (acarico dell'ente)
✔ Partecipazione a feste, sagre, eventi, manifestazioni del proprio territorio con banchetto promozionale sui valori e sulle opportunità del servizio civile;

✔ Costante aggiornamento dei sito dell'ente con riferimenti ad attività congiunte in ambito Copresc, a eventi legati al servizio civile, alle opportunità provinciali del bando 2011, oltre che del progetto dell'ente;

✔ Organizzazione di feste o manifestazioni per i volontari e per i givani del territorio.

Tutte le azioni andranno coordinate con il Copresc attraverso la condivisione in tavoli congiunti formativi e/o informativi e costantemente rendicontate allo stesso Copresc.

Per una buona presentazione del progetto si prevede:

- l’invio di un depliant informativo a tutti i giovani potenzialmente interessati con il coinvolgimento delle amministrazioni comunali della Provincia;

- la diffusione di materiale promozionale presso: Scuole medie superiori, Enti di formazione professionali, Confcooperative, Legacoop, Informagiovani, Facoltà universitarie, mense universitarie, sale studio universitarie, URP del territorio, associazioni giovanili, biblioteche, centri di aggregazione giovanili, palestre, pub/bar/enoteche, sull’intero territorio provinciale;

- la partecipazione alla rete di collegamento tra Copresc ed enti, affinché il Coordinamento abbia sempre dati aggiornati sulle domande pervenute per svolgere una utile attività di sportello informativo e di orientamento rivolto ai giovani;

- lo svolgimento, presso la propria struttura, di attività di orientamento dei giovani, per indirizzarli a presentare domanda per quel progetto per il quale la loro spinta motivazionale, le loro attitudini e il loro curriculum formativo-professionale risultano più in linea;

- la partecipazione agli incontri di promozione in città e sul territorio sia congiuntamente organizzati sia promossi singolarmente dall'ente.

Impegno orario: 21 ore da rendicontare costantemente al Copresc.



18) Criteri e modalità di selezione dei volontari:

	No, si utilizzano i criteri di selezione determinati dall’UNSC.


19) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	NO
	
	


20) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dell’andamento delle attività del progetto: 

	Il monitoraggio mirerà a sostenere e avvalorare l’esperienza di servizio civile come previsto dal progetto, a garantire uno spazio di confronto e dialogo tra i volontari e a costituire un gruppo di lavoro consapevole tra gli stessi volontari, gli operatori e altre figure di riferimento, e del ruolo sociale svolto neiconfronti della comunità. 

Il piano di monitoraggio prevede:

Incontri di confronto tra i volontari, il responsabile del progetto, l’OLP e gli addetti ai servizi all’inizio, in itinere e al termine del progetto, salvo particolari necessità e richieste, che avranno lo scopo di valutare il gradimento da parte dei volontari relativamente alle mansioni svolte, all’orario proposto, al rapporto con gli operatori, alla ricaduta del progetto, al contenuto e alla frequenza delle attività formative. Gli incontri serviranno anche ad evidenziare il miglioramento delle capacità dei volontari di lavorare in gruppo, la loro disponibilità a relazionarsi con l’utenza e i risultati raggiunti dagli stessi anche in termini di autonomia e iniziativa.

Fase iniziale

Gli incontri saranno tesi a verificare in particolare:

➢ la coerenza, la fattibiltà del progetto;

➢ le aspettative e motivazioni dei volontari;

➢ le capacità/conoscenze che i volontari vorrebbero acquisire;

➢ le capacità/conoscenze che i volontari vorrebbero mettere in campo;

➢ le aspettative dell'ente sui volontari e sull'efficacia complessiva del progetto.

In itinere (terzo e sesto mese)

Gli incontri saranno tesi a verificare in particolare:

1. perseguimento degli obiettivi;

2. utilizzazione dei metodi previsti;

3. effettivo raggiungimento del target;

4. adeguatezza dell’organizzazione;

5. corrispondenza tra attuazione e pianificazione;

6. punti di forza e di debolezza.

Fase finale
Gli incontri saranno tesi a verificare in particolare:

- l'efficacia e l'efficienza del programma svolto nel raggiungere gli obiettivi prestabiliti;

- l'attendibilità dei risultati;

- la corrispondenza tra risultati e obiettivi;

- i cambiamenti prodotti dal progetto;

- le ipotesi di partenza.

Tramite la somministrazione di questionari, nella fase finale, sarà verificato anche il grado di soddisfacimento degli utenti dei servizi nei quali i giovani volontari sono impiegati e della percezione generale dei cittadini.

Risorse

- Esperto del monitoraggio dell'ente, OLP, referente dell'ente;

- Referente del monitoraggio per il Copresc, che si occuperà del coordinamento, della

rielaborazione dei dati e della loro restituzione nelle fasi coordinate e congiunte.

E’ nella volontà di questo Ente di condividere un percorso attuativo, coordinato e congiunto, in ambito Co.Pr.E.S.C. per la condivisione degli standard minimi di qualità del monitoraggio interno.



21) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	NO
	
	


22) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	Riserva di un posto per un ragazzo a bassa scolarità, per cui verrà previsto un percorso adeguato.




23) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	1.000,00 Euro per la verifica

1.500,00 Euro per la formazione specifica (materiale didattico)

   500,00 Euro per invio avviso ai giovani interessati

1.000,00 Euro per stampa e diffusione

2.000,00 Euro per consulenze tecniche a carico dell’Ente




24) Eventuali reti a sostegno del progetto (copromotori e/o partners):

	Co.Pr.E.S.C. - Coordinamento Provinciale degli Enti di servizio civile di Ferrara, c.f. 93064150381, associazione senza fini di lucro di promozione e sensibilizzazione del Servizio Civile Nazionale costituitasi ai sensi dell'art.16 della L.R. 20/10/2003 n. 20 e nel contesto della L.64/2001 e del D.Lgs 77/2002, non iscritto autonomamente ad alcun Albo degli enti di Servizio Civile, né sede d'attuazione di progetto di alcun ente accreditato, e rappresentato dal Presidente, Dott. Massimiliano Fiorillo.

L’associazione Co.Pr.E.S.C. di Ferrara collaborerà con l’ente titolare del progetto  “Gli adolescenti attori della città sostenibile. Anno 2011” allo svolgimento delle attività previste dalla scheda di adesione al piano provinciale e alle attività coordinate e congiunte.



25) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	Strumentazione informatica (6 PC dotati di stampanti, scanner e masterizzatori), audiovisiva (telecamere, proiettori, videoregistratori, riproduttori DVD, mixer video) e di normale animazione grafica e visiva già in dotazione all'Ente.




CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

26) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	Il presente progetto, visto il Protocollo d'Intesa tra Università degli Studi di Ferrara e Copresc firmato in data 12.02.2010, può vedere riconosciuti crediti di tipo F per il tirocinio. Tale riconoscimento può avvenire qualora il volontario/studente presenti al termine dell'anno di servizio istanza alla Segreteria della Facoltà a cui è iscritto e sarà subordinato alla verifica della congruità del progetto con il percorso curriculare e formativo previsto dai regolamenti didattici dei corsi di studio di riferimento e sottoposto alla Commissione crediti che delibererà in merito al numero di crediti riconoscibili.



27) Eventuali tirocini riconosciuti :

	


28) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	


Formazione generale dei volontari

29) Sede di realizzazione:

	Le sedi per la formazione generale congiunta verranno individuate, presa visione dei progetti approvati e finanziati, tra quelle messe a disposizione dagli enti – sotto riportate – che risultino più idonee in base alla distribuzione territoriale delle sedi di servizio e al numero di volontari in esse presenti.

Polo formativo dell'Azienda USL di Ferrara – via Comacchio, 296 – Ferrara

Sala Polivalente presso Presidio Sanitario Eppi – Via De Amicis 22 – Portomaggiore (FE)

sala riunioni  presso  Area di San Bartolo, ex ospedale psichiatrico, via S.Bartolo 119 - Ferrara 

Sala presso la l'ASP del Delta ferarese – via Cavallotti, 98 – Codigoro (FE)

Sala Comunale presso Municipio di Codigoro – p.zza Matteotti, 60 – Codigoro (FE)

Sala riunioni presso il Centro Servizi per il Volontariato-Agire Sociale – v.le IV Novembre, 9 – Ferrara

Sala Consigliare presso il Comune di Formignana – via Vittoria, 29 – Formignana (FE)

Sala Consigliare presso Comune di Migliaro – p.zza XXV Aprile, 8 – Migliaro (FE)

Sala Torre presso il Comune di Copparo – via Roma, 20b – Copparo (FE)

Casa della Cultura del Comune di Tresigallo – via del Lavoro, 2 – Tresigallo (FE)

Sala in Palazzo Bellini – Via Agatopisto, 5 – Comacchio (FE)

Sala Consiliare presso il Comune di Ostellato – p.zza Repubblica, 1 – Ostellato (FE)

Sala riunioni presso Consorzio sì – Via G. Fabbri, 414 – Ferrara

Sala presso la Biblioteca Bassani – Via G. Grosoli, 42 – Ferrara

Sala riunioni presso Centro di aggregazione giovanile “Area giovani” del Comune di Ferrara – Via A. Labriola, 11 – Ferrara

Sala riunioni presso Istituzione Servizi Educativi del Comune di Ferrara – Via C. Calcagnini, 5 – Ferrara

Sala riunioni “Raccontainfanzia” - Istituzione Servizi Educativi del Comune di Ferrara – Via XX Settembre, 152 – Ferrara

Sala ricreativa presso Anffas di Ferrara – Via Canapa 10/12 – Ferrara

Sala ricreativa presso CSR 'La coccinella gialla' – Via Dei Tigli 2/b – Cento


30) Modalità di attuazione:

	Regione Emilia-Romagna attraverso il Coordinamento Provinciale degli Enti di Servizio civile di Ferrara.

L'ente si impegna a mettere a disposizione un referente della formazione generale, un tutor


31) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	NO
	
	Nessuno


32) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Il percorso formativo sarà realizzato attraverso metodi didattici attivi. Si farà ricorso a lezioni frontali, a momenti esperienziali appositamente programmati per integrare l’apprendimento teorico con quello pratico ed a momenti di confronto diretto per la condivisione delle esperienze e delle motivazioni che le stesse hanno suscitato.

In particolare:

- lezione frontale: attività in cui è prevalente l’esposizione di contenuti teorici da parte dei formatori con l’eventuale ausilio di cartelloni o slide. Sono comunque previsti momenti interlocutori tra i formatori e il gruppo, e momenti di discussione guidata e dibattito tra i partecipanti;

- metodologie centrate sul gruppo o focus group: gruppo di discussione a tema cui il  formatore partecipa nel ruolo di facilitatore / moderatore;

- esercitazioni: attività individuali o di gruppo che si svolgeranno mediante l’utilizzo di schede di lavoro (istruzioni di gioco, tabelle o schemi che i volontari dovranno compilare o redigere);

- laboratori: attività individuali o di gruppo che prevederanno la realizzazione di elaborati o l’esecuzione di tecniche;

- gioco: attività dinamiche che prevederanno l’uso del corpo, il movimento nello spazio, e l’interazione fisica con gli altri partecipanti;

- uscite sul territorio per visitare i luoghi di maggior rilievo storico, culturale o ambientale.

E’ nella volontà di questo Ente anche di condividere un percorso attuativo, coordinato e congiunto, in ambito Co.Pr.E.S.C. e declinato nel docuneto “Piano di formazione generale dei volontari in servizio civile coordinata e congiunta a livello provinciale” (doc. all.), mettendo a disposizione, come per il 2008, sedi per le attività formative.




33) Contenuti della formazione:  

	Finalità delle formazione generale

Nella convinzione che il valore formativo del servizio civile si fondi primariamente sull’esperienza di servizio proposta ai giovani, la principale finalità  della formazione generale  è quella di attivare nei volontari alcune attenzioni che possano aiutarli a cogliere e sviluppare il valore formativo dell’esperienza  non solo alla luce dei valori di riferimento ad essa attribuiti dal legislatore e dalla storia dell’obiezione di coscienza (difesa della Patria, nonviolenza, solidarietà costituzionale, cittadinanza attiva…), ma anche in ragione dei limiti e delle criticità con cui esso deve confrontarsi sul campo (interessi personali, organizzazione dei contesti di lavoro, complessità dei bisogni sociali, tempi ed energie disponibili…).

Per rafforzare il collegamento tra il contesto della formazione generale e il contesto di servizio in cui gli Enti e i volontari sono impegnati si è ritenuto opportuno:

·  il coinvolgimento diretto degli Enti nella programmazione e nella realizzazione degli incontri formativi; 

· la predisposizione, durante il percorso formativo, di momenti esplicitamente riservati alla condivisione e rielaborazione delle esperienze dei volontari.

In questo modo si cercherà di acquisire dall’esperienza di servizio spunti e contributi utili per conferire concretezza alla formazione generale, e, ad un tempo, si cercherà di fornire attraverso la formazione generale nuovi stimoli e strumenti di lettura dell’esperienza, non solo ai giovani volontari, ma anche agli adulti che nei diversi enti sono responsabili del loro percorso di servizio. 

Figure coinvolte

Referente Copresc per la formazione

Individuato tra i formatori accreditati in carico agli Enti soci, ne coordina il lavoro.

Partecipa agli incontri di coordinamento e verifica organizzati dalla regione Emilia Romagna.

Formatori accreditati in carico agli Enti di servizio civile associati al Copresc.

Predispongono il piano complessivo della formazione generale.

Affiancano i referenti degli enti nella programmazione dei contributi formativi ad essi richiesti.

Conducono gli incontri di formazione incentrati sul gruppo.

Accompagnano i volontari negli incontri di formazione gestiti dagli enti.

Su convocazione del Copresc partecipano agli incontri  di monitoraggio e verifica della formazione generale.

Referenti degli  Enti per la formazione generale. 

Partecipano agli incontri di programmazione della formazione generale.

Sovrintendono alla programmazione e alla realizzazione delle giornate formative curate dagli enti.

formazione generale.

Tutor

Tiene i registri delle presenze.

Verifica la logistica per il corretto svolgimento degli incontri di formazione.

Partecipa agli incontri di formazione nel ruolo di osservatore e riferisce ai formatori o ai referenti degli enti eventuali elementi di criticità. 

Su convocazione del Copresc partecipa agli incontri  di monitoraggio e verifica della formazione generale.

Esperti e testimoni

Individuati primariamente tra gli operatori locai di progetto degli enti soci, intervengono nella formazione generale per approfondire tematiche specifiche o illustrare realtà territoriali di particolare interesse. 

Impianto della proposta formativa

La proposta formativa è  articolata in 3 moduli tematici e 9 incontri, per complessive 45 ore. 

Patria e Difesa: il contesto che legittima lo Stato a sviluppare l’esperienza di servizio: analisi dei modelli legislativi, culturali e valoriali ai quali si ispira e si richiama il servizio civile, e loro evoluzione storica.

Incontri: 1° - 3° (15 ore)

Difesa e cittadinanza: attori e dinamiche sociali: forme attuali (e locali) di realizzazione della difesa civile, sul piano istituzionale, di movimento e della società civile.

Incontri: 4° - 8° (25 ore)

Cittadinanza attiva e servizio civile: verifica progettuale delle esperienze di servizio.

9° incontro (5 ore)

Quattro incontri (1°-3° e 9°) sono centrati sul gruppo in formazione, per favorire una lettura critica dell’esperienza in corso attraverso il confronto diretto tra i volontari. Questi incontri saranno condotti direttamente dai formatori accreditati, secondo un programma condiviso.

Cinque incontri (4°-8°) sono centrati sugli Enti di Servizio Civile e sulle  realtà sociali e territoriali in cui operano. La progettazione e la realizzazione di questi incontri sarà affidata agli enti stessi. Per la realizzazione degli incontri gli enti potranno avvalersi di esperti e testimoni individuati al loro interno.

Per dare continuità alla percorso formativo, ciascun gruppo classe sarà seguito da un formatore accreditato  il quale parteciperà a tutti gli incontri, affiancherà i referenti degli enti nella programmazione degli incontri ad essi affidati, concorderà le modalità di intervento degli esperti e dei testimoni, condurrà i momenti di confronto, discussione ed elaborazione di gruppo  dei temi proposti.

I CONTENUTI E IL PIANO DEGLI INCONTRI

Patria e Difesa: il contesto che legittima lo Stato a sviluppare l’esperienza di servizio.

1° incontro - IL VALORE FORMATIVO DEL SERVIZIO CIVILE

Durata: 5 ore

Corrispondente ai seguenti moduli previsti dalle Linee guida dell’UNSC:

→ L’identità del gruppo in formazione

→ La normativa vigente e la carta di impegno etico

→ Diritti e doveri del volontario del servizio civile

Obiettivi.

Creare il gruppo e definire le modalità di lavoro che il gruppo seguirà lungo tutto il corso di formazione.

Far esplicitare le motivazioni e le aspettative dei volontari rispetto al SCN e alla formazione generale.

Presentare l'organizzazione istituzionale e la disciplina del SC.

Formulare il patto formativo.

Contenuti.

Presentazione e conoscenza reciproca  dei partecipanti.

Motivazioni e aspettative dei partecipanti rispetto al SC e alla formazione generale. 

Finalità  istituzionali, assetto istituzionale  e disciplina del SC.

Obiettivi, contenuti, regole  di convivenza e modalità di svolgimento della formazione generale. 

Incontro preliminare all’avvio della formazione generale che, collocandosi all’inizio dell’esperienza di servizio, assume anche rispetto a quest’ultima una funzione introduttiva, non solo per fornire ai volontari le informazioni utili ad orientarsi nel sistema, ma anche per aiutarli a cogliere la dimensione comunitaria del Servizio Civile, e stimolarli a percepirsi come membri di un corpo civile di difesa della Patria. 

Si valuterà quindi la possibilità di svolgere l’incontro in forma assembleare, con la partecipazione congiunta di tutti i gruppi classe, dei loro formatori e tutor di riferimento, e dei referenti degli enti.

Metodologie

Giochi dinamici di presentazione e conoscenza reciproca

Laboratori

Focus group

Lettura della Carta di impegno etico

Discussione di gruppo 

Lezione frontale.

2° e 3° incontro -  L’ETICA DEL SERVIZIO CIVILE

Durata: 10 ore.

Obiettivo

Conoscere i valori che la storia e il legislatore attribuiscono al servizio civile e sviluppare una

riflessione condivisa sulla loro necessità e attuabilità attraverso il servizio civile.

La seconda tappa del percorso formativo è dedicata all’approfondimento dei valori espressi dalla

legge 64 del 2001 (art. 1 – principi e finalità) e dalla Carta di impegno etico del servizio civile, considerati non solo nella loro qualità assoluta (quella che li rende una fondamentale ‘premessa’

al servizio civile), ma anche, e soprattutto, nel loro grado di attuazione e praticabilità attraverso la

concreta esperienza di servizio.

Contenuti (e corrispondenza alle Linee guida dell’UNSC)

→ Il dovere di difesa della Patria

La Costituzione Italiana (principi fondamentali e valori costituzionali di solidarietà sociale).

Il termine Patria come viene definito dalla Carta Costituzionale e successivamente ampliato dalle sentenze della Corte Costituzionale nn.164/85, 228/04, 229/04 e 431/05, in cui si dà contenuto al concetto di difesa civile o difesa non armata.

→ Dall’obiezione di coscienza al servizio civile nazionale: evoluzione storica, affinità e differenze tra le due realtà.

Storia dell’obiezione di coscienza in Italia: percorso di idee esperienze e fatti ai quali si deve la maturazione in Italia della consapevolezza che la difesa della Patria non è compito delegato e assolto dalle sole Forze armate, ma che esistono e sono vitali per il Paese e per la sua stessa difesa anche “attività e mezzi non militari”.

→ La difesa civile non armata e nonviolenta

La nonviolenza: i valori e le teorie di riferimento (i maestri della nonviolenza), gli esempi storici (le lotte nonviolente in Italia e all’estero), le strategie (la pratica della nonviolenza nella gestione dei conflitti).

La Difesa popolare nonviolenta (modelli, sviluppi giuridici e istituzionali, legami col servizio civile).

Metodologie

Lezione frontale

Esercitazione dinamica e/o laboratori

Discussione di gruppo

Testimonianze e dibattito.

Difesa e cittadinanza: attori e dinamiche sociali

4°-8° incontro: SERVIZIO CIVILE E TERRITORIO.

Durata 25 ore.

Corrispondente ai seguenti moduli previsti dalle Linee guida dell’UNSC:

→ La protezione civile

→ La solidarietà e le forme di cittadinanza

→ Servizio civile nazionale, associazionismo e volontariato

→ Presentazione dell’Ente

Obiettivo

Esplorare il concetto di cittadinanza come modo di strutturare, codificando diritti e doveri, l’appartenenza ad una collettività che abita e interagisce su un dato territorio.

La terza tappa del percorso formativo è dedicata all’approfondimento della dimensione territoriale all’interno della quale il servizio civile si colloca e agisce, non da solo, ma a integrazione e supporto di un’organizzazione istituzionale e sociale esistente di per sé e strutturalmente predisposta alla promozione e alla tutela del benessere, della vivibilità, dell’ordine, della sicurezza.

L’obiettivo è quello di accrescere nei volontari la conoscenza del territorio in cui vivono e la consapevolezza dei bisogni e degli interessi in gioco nella tutela del patrimonio comune che esso rappresenta, come premesse essenziali alla maturazione di un senso civico fondato sulla responsabilità e sulla partecipazione.

La terza tappa del percorso formativo è affidata agli Enti di servizio civile a ciascuno dei quali si richiedere di progettare e gestire, nell’ambito della formazione generale, un  incontro di 5 ore.

Gli incontri organizzati dagli enti con la supervisione dei formatori accreditati verranno inseriti nel calendario della formazione generale in modo che ciascun gruppo classe partecipi a 5 incontri organizzati da altrettanti enti del territorio. 

Il programma degli incontri verrà sviluppato secondo una traccia di lavoro predisposta dai formatori accreditati.

La traccia di lavoro non vincola il contenuto della proposta formativa ad un singolo modulo tra quelli previsti nelle linee guida dell’UNSC ma li attraversa tutti trasversalmente.

      Punto di partenza è la Carta Etica sottoscritta da tutti gli Enti accreditati.

Ma la funzione degli Enti ai fini della Difesa della Patria non è determinata dallo loro adesione al sistema del Servizio Civile. È piuttosto un prerequisito che gli Enti devono possedere per accreditarsi, e poggia sulla loro natura e sulla loro ‘ordinaria’’ attività sociale. 

Si chiede dunque agli enti di presentare ai volontari esempi concreti e significativi di ‘difesa civile’ della Patria secondo la loro natura e le loro modalità di intervento sul territorio. 

Gli esempi possono far riferimento all’Ente in sé per sé (es. la funzione del Comune e le sue relazioni con i cittadini) o a specifiche iniziative promosse nei differenti settori di intervento (assistenza, educazione, ambiente, patrimonio artistico…).

I contenuti specifici e le modalità di svolgimento degli incontri sono lasciati alla scelta dei singolli enti. Nella programmazione degli incontri si chiede tuttavia di tenere in considerazione alcune attenzioni formative:

·  a partire dagli esempi proposti fornire elementi utili alla comprensione dei contesti sociali ad essi sottesi (attualità, politica, evoluzione storica delle situazioni di bisogno, criticità…);

·  stimolare i volontari ad un’analisi critica dei temi trattati, offrendo spazio alle loro opinioni e alle loro esperienze.

Per orientare il lavoro di programmazione si consegnano agli enti le 5 domande che saranno proposte ai volontari come chiave di lettura degli incontri formativi cui parteciperanno, assieme ad alcuni  spunti tratti dalle Linee Guida.

1 CHI DIFENDE LA PATRIA? (come si colloca l’Ente nel contesto istituzionale)

2 DIFENDERE CHI (o CHE COSA)? 

3 PERCHE’ DIFENDERE? (valori e  principi  di riferimento dell’azione sociale)

4 DIFENDERE DA CHE COSA (o DA CHI)? (questioni di rilevanza sociale: attualità – territorio)

5 DIFENDERE COME? (risorse strumenti e metodologia dell’azione sociale)

Metodologia generale

Uscite sul territorio.

Cittadinanza attiva e servizio civile

9° incontro  - IL LAVORO PER PROGETTI

Durata: 5 ore

Obiettivo

Conoscere la struttura di un progetto e comprenderne la logica.

Verificare la corrispondenza tra l’esperienza di servizio e la sua formulazione progettuale.

Verificare il gradimento della formazione generale e le sue ricadute sull’esperienza di servizio e sulla crescita personale dei volontari.

Nell’ultima tappa del percorso formativo si utilizzerà la scheda progetto come strumento per la comprensione della logica di intervento sociale adottata dal servizio civile e per la valutazione, alla luce di essa, dell’esperienza di servizio maturata dai volontari.

Metodologie

Lezione frontale: il ciclo della progettazione.

Esercitazione in piccoli gruppi

Focus group

Confronto con il formatore.




34) Durata:  

	45 ore




Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

35) Sede di realizzazione:

	Comune di Tresigallo – piazza Italia, 32 - 44039 Tresigallo (Fe)




36) Modalità di attuazione:

	In proprio, presso l’ente con formatori dell'ente.


37) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

	1. Alessandro Gilioli, nato a Copparo (Fe) il 30/10/1952;

2. Ansaloni Mario, nato a Bondeno (Fe) il 08/12/1956;

3. Arlotti Anita, nata a Ostellato (Fe) il 14/03/1960.




38) Competenze specifiche del/i formatore/i:

	GILIOLI ALESSANDRO

· Capo Area Servizi all’Utenza dell’Ente con incarico di Responsabile URP e della Comunicazione Istituzionale;          

· Revisore dei Conti, nominato dal Ministero della Economia e Finanze, per conto di diversi Enti Locali;

· Conoscenza dell’assetto giuridico, organizzativo e procedurale delle amministrazioni comunali e della legislazione in materia;

· Conoscenza dei sistemi informatici di base;

· Buona conoscenza del francese;

· Buona conoscenza dei meccanismi di approccio, predisposizione al rapporto interpersonale, riservatezza, doti di concretezza;

· Capacità organizzativa e di verifica con particolare riferimento al lavorare per progetti e in gruppo;

· Abilitazione prevista dalla Legge 150/2000 – disciplina delle attività di informazione e di comunicazione della pubblica amministrazione: pubblicità, comunicazione, attività di portavoce;

· Esperienza di responsabile di diversi progetti di servizio civile volontario e di progetti di utilizzo di Obiettori di Coscienza in servizio presso l’Ente.

ANSALONI MARIO 

· Laurea in discipline della comunicazione e dello spettacolo (DAMS);

· Responsabile della struttura competente per lo sviluppo dell’economia sociale e il coordinamento del  terzo settore presso la Regione Emilia-Romagna;

· già responsabile del Servizio civile regionale;

· Relatore in convegni, seminari, conferenze, incontri pubblici e di lavoro sulle problematiche relative ai diversi settori di attività del Terzo settore e sull’attuazione delle normative di settore;

· Buona esperienza per quanto riguarda la progettazione e la realizzazione di iniziative ricreative e culturali a favore di giovani;

· Buona esperienza nella progettazione e realizzazione di progetti per l’impiego di obiettori di coscienza e giovani in servizio civile volontario;

· Docente in numerosi corsi di formazione per obiettori e giovani in servizio civile;

· Ha predisposto diversi progetti di legge regionali poi trasformati in legge, tra cui la L.R. n. 38/99 “Norme regionali per la valorizzazione del servizio civile”;

· ha partecipato a numerosi corsi di formazione ed aggiornamento sul lavorare per progetti e in gruppo, sulle dinamiche di socializzazione interpersonale e di gruppo, sulle tecniche espressive e di animazione e sull’uso degli strumenti per l’acquisizione e la riproduzione audio e video acquisendo buona esperienza;

· E’ in possesso della patente europea per l’uso di sistemi informatici (ECDL).

ARLOTTI ANITA

· Laurea in Pedagogia;

· Operatrice responsabile di biblioteca;

· Capacità espositiva e di coinvolgimento;

· Buona conoscenza dei sistemi informatici per la creazione di banche dati e la messa in rete di più sistemi di catalogazione;

· Esperienze maturate e consolidate nel tempo per quanto riguarda, il lavorare per progetti e in gruppo;

· Conoscenza delle dinamiche di socializzazione interpersonale e di gruppo;

· Capacità teoriche e pratiche per quanto riguarda l’analisi ed il superamento delle criticità di relazione e delle conflittualità interpersonali e di gruppo;

· Conoscenza teorica e pratica delle diverse tecniche espressive (grafica, corporea, teatrale, ecc).




39) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Il percorso formativo sarà realizzato attraverso metodi didattici attivi. Si farà ricorso a lezioni frontali e a momenti esperienziali appositamente programmati per integrare l’apprendimento teorico con quello pratico.

Saranno programmate anche 15 ore di Projet Work con l’obiettivo di inserire in modo proficuo i giovani in servizio civile volontario nell’organizzazione della sede presso cui dovranno prestare servizio, oltre che con l’obiettivo di sperimentare le competenze e le abilità acquisite.




40) Contenuti della formazione:  

	· Modulo 1

Elementi di pedagogia. Tecniche di comunicazione. Il gruppo e la comunicazione. Lavorare in team. I processi decisionali. La gestione e la mediazione dei conflitti. Il disagio e la diversità.

· Modulo 2

Tecniche di animazione e di realizzazione delle diverse tecniche espressive (grafica, gestuale, multimediale, ecc.).

· Modulo 3

Nozioni sull’uso elementare delle principali strumentazioni informatici e di acquisizione e riproduzione suono e immagine (telecamera, videoproiettore, mexer suoni ed immagine, ecc.);

· Modulo 4

Nozioni di ricerca, catalogazione ed archiviazione di cocumentazione testuale e ipertestuale.




41) Durata:  

	71 ore di cui 15 di Projet Work




Altri elementi della formazione

42) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	Il monitoraggio della formazione generale congiunta sarà coordinato all'interno dei vari moduli formativi presentati con tre momenti di rilevazione.

Primo – iniziale

Durante il primo incontro di formazione i volontari verranno coinvolti in un'attività dinamica per rilevare:

- le aspettative del giovane rispetto alla formazione generale;

 - la percezione del volontario delle possibili ricadute della formazione generale sulla proposta di

   servizio. Elemento fondamentale per avvicinare la formazione generale alle realtà di servizio,

   nei diversi settori.

Metodologia

· Attività dinamica

· Esercitazione individuale

· Condivisione in plenaria e commento del formatore.

Secondo – in itinere

Alla fine di ogni incontro del terzo modulo della formazione SERVIZIO CIVILE E TERRITORIO (4°-8° incontro) verrà ativato un momento di condivisone con i volontari sull'andamento dell'incontro stesso, per indagare:

· il grado di apprendimento dei contenuti da parte dei volontari

· l'effettiva efficacia dei formatori

· l'attinenza alla traccia di lavoro

· eventuali criticità.

Metodologia

· Riscontro in plenaria 

· Commento del formatore.

Terzo – finale

Al termine del percorso formativo, durante l’ultimo incontro, verrà somministrato un questionario di verifica della formazione generale, con verifica e commento delle risposte attraverso attività dinamiche, per rilevare:

· l'andamento della formazione generale (contenuti, dinamiche, metodologie, organizzazione)

· la reale ricaduta della formazione sulla proposta di servizio che il volontario sta vivendo, per indagare le connessioni tra formazione, attività, progetto.

Metodologia

· Somministrazione del questionario a risposta chiusa e aperta: compilazione individuale

· Attività dinamiche (giochi di posizione e di schieramento)

· Verifica in plenaria, coordinata dal formatore, con dialogo con i volontari.

I dati raccolti e rielaborati dalle rilevazione saranno analizzati anche in ambito Copresc e in seguito presentati in una riunione ex post di verifica e di riprogettazione del percorso formativo con i referenti per la formazione generale degli enti partecipanti.

Il monitoraggio della formazione specifica all’interno dell’ente  verrà effettuato in due momenti  durante il  progetto   (4° - 8° mese ) attraverso la  somministrazione di 2 questionari  ai volontari (vedi allegati formazione specifica le cui  osservazioni raccolte saranno utilizzate sia per   valutare l’impatto formativo  che   per migliorare gli interventi formativi successivi.

 I volontari parteciperanno   al coordinamento interno   insieme agli educatori e  coordinatori  per  valutare l’efficacia dell’attività che si svolge e sulla coerenza tra i contenuti della formazione e i bisogni che si incontrano. 




Data  25/03/2011
Il Responsabile legale dell’ente

Maurizio Barbirati
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